
WISPOC - Winter School on Physical Organic Chemistry

11-18 gennaio 2007, Bressanone (BZ)

Leonardo Prins

Dipartimento di Scienze Chimiche

Università di Padova

Via Marzolo, 1 - 35131 Padova

wispoc.chimica@unipd.it

http://www.chimica.unipd.it/wispoc/pubblica/

2007 European Winter Plasma Conference

febbraio 2007, Taormina

www2.uc.edu/plasmachem/Taormina.html

11° Corso di Spettrometria di Massa-2007

18-23 marzo 2007, Siena

Francesco De Angelis

Università dell’Aquila

Tel. 0862-433769 Fax 0862-433767

deangeli@univaq.it

www.soc.chim.it/divisioni/SdM/dottorato/scuola2007

Finali Regionali Giochi della Chimica 2006, 28 aprile 2007

Frascati (Roma) Finale Nazionale “Giochi della Chimica 2007”,

25 maggio 2007

Frascati (Roma) - Prova di selezione per la XXXIX IChO, 26

maggio 2007

11/16 giugno 2007 e 9-13 luglio 2007 (Collegio Borromeo, Pavia)

- Allenamento della squadra italiana

Mario Anastasia

Dip. Chimica, Biochimica e Biotecnologie per la Medicina

Via Saldini, 50 - 20133 Milano

Tel. 02-50316042-6047 Fax 02-50316040

mario.anastasia@unimi.it

ITALIC 4

8-10 maggio 2007, Monte Porzio Catone (Roma)

Italic 4 Organizing Commettee

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Chimiche

Via della Ricerca Scientifica - 00133 Roma

italic@stc.uniroma2.it

info@villamondragone.it

www.stc.uniroma2.it/italic4/

XXXIX International Chemistry Olympiad (IChO)

15-24 luglio 2007, Mosca (Russia)

Mario Anastasia

Dip. Chimica, Biochimica e Biotecnologie per la Medicina

Via Saldini, 50 - 20133 Milano

Tel. 02-50316042-6047 Fax 02-50316040

mario.anastasia@unimi.it

Congresso Nazionale della Divisione di Chimica Organica

9-14 settembre 2007, Arcavacata di Rende (CS)

Giovanni Sindona

Dipartimento di Chimica, Università della Calabria

Via P. Bucci, cubo 12/c - 87030 Arcavacata di Rende (CS)

Tel. 0984-492046 - Fax 0984-493307

giovanni.sindona@unical.it

44th IUPAC General Assembly

4-12 agosto 2007, Torino

41st IUPAC World Chemistry Congress

5-11 agosto 2007, Torino

www.iupac2007.org

XXXI Convegno Nazionale Divisione di Chimica Organica

9-14 settembre 2007, Cosenza

Giovanni Sindona

scicalabria@unical.it

http://scidco2007.unical.it

Patrocini

VI Laboratorio di Metodologie Sintetiche 

in Chimica Farmaceutica

11-16 febbraio 2007, Siena

Patrocinio: SCI-Divisione di Chimica Farmaceutica

Maurizio Botta

Dip. Farmaco Chimico Tecn. - Università di Siena

Via Aldo Moro, 2 - 53100 Siena

tel. 0577/234334 Fax 0577/234333

didonna2@unisi.it

www.unisi.it/eventi/labms/
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CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
DELLA SCI

Associazione alla SCI per l’anno 2007

I moduli di prima iscrizione e di rinnovo alla Società Chimica

Italiana sono disponibili sul sito: www.soc.chim.it



3rd EuCheMS Conference on Pericyclic Reactions

(New Frontiers in Theoretical Approaches 

and Synthetic Strategies)

13-16 giugno 2007, Siracusa

Antonino Corsaro

Dipartimento di Scienze Chimiche

Università di Catania

Viale A. Doria, 6 - 95125 Catania

Tel. 095-7385017 Fax 095-580138

acorsaro@unict.it

www.unict.it/pr2007syracuse

16th Camerino-Noordwijkerhout Symposium 

An Overwiew of Receptor Chemistry

9-13 settembre 2007, Camerino

Patrocinio: SCI-Divisione di Chimica Farmaceutica

secretariat.camerino@unicam.it

www.unicam.it/farmacia/symposium/index.html

RICH MAC 2007

2-5 ottobre 2007, FieraMilanoCity

Raffaella De Gasperi

Fiera Milano Tech

Tel. 02-3264805 Fax 02-3264284

Raffaella.degasperi@fieramilanotech.it

Cari Amici e Soci della Società Chimica Italiana,

l’anno in corso, il secondo della mia presidenza, rappresenta per

sua logica collocazione nel triennio l’anno nel corso del quale

deve essere doverosamente effettuata una prima verifica delle

azioni e dei risultati conseguiti rispetto agli indirizzi di programma.

Lasciate però che, prima di entrare nel merito sulla valutazione di

quanto avvenuto e di quello che stiamo compiendo, io ribadisca

ancora una volta che le grandi linee strategiche di questa presi-

denza operano nella direzione del rafforzamento della Società al

suo interno, in una logica di unitarietà di azioni e di progetti, nel

consolidamento del suo ruolo nella società civile, ed infine nell’in-

cremento della presenza, operatività e credibilità della SCI in par-

ticolare, della chimica italiana complessivamente, nel contesto

scientifico internazionale. Tutte le azioni che vengono compiute

presentano comunque sempre una luce che le informa e le

guida: la soddisfazione del Socio. Egli rappresenta la forza della

Società Chimica Italiana.

Chemistry has solutions, recita uno slogan fortunato! Il suo signi-

ficato è duplice, ma il messaggio sulla valenza sociale della chi-

mica ne emerge con forza. Vorrei farlo mio appoggiandovi sopra

una nota di soddisfazione ma anche un accento di preoccupa-

zione. È con soddisfazione infatti che molti di noi, ed io fra essi,

notano come per esempio anche la fisica, padrona assoluta del-

l’atomo, si stia accorgendo che le molecole, se volete eventual-

mente quelle più piccole, rappresentano oggetti suscettibili di

indagine. La biologia, dal suo canto, mossa dal suo interesse di

fondamento per la materia vivente e quindi per la cellula, sta

approdando con tecniche sempre più sofisticate e con studi

sempre più dettagliati alle molecole, magari alle più grandi fra

esse. È con soddisfazione quindi che notiamo come alla nostra

chimica, alle discipline molecolari più in generale, stia arrivando

l’attenzione costruttiva di molti altri settori, ovviamente non solo

della fisica e della biologia, della scienza tutta e della società.

È con preoccupazione invece, e per gli stessi motivi su delineati,

che si assiste ad una “appropriazione” delle nostre tematiche più

specialistiche di insegnamento, di ricerca, di controllo, di attività

lavorative e produttive da parte anche di coloro che chimici non

sono! Noi, nel nostro ruolo di Società Chimica Italiana, dobbiamo

rispondere alle spinte che riceviamo sempre con un messaggio

di forza e capacità di soluzione dei problemi, di semplicità comu-

nicativa rispetto alle istanze che la società ci pone, di collabora-

zione costruttiva (non necessariamente competitiva) con le altre

discipline scientifiche e con le realtà sociali. Le azioni che la SCI

compie, e che ha compiuto nell’anno trascorso a partire dalla

passata Assemblea Generale dei Soci di Siena, sono sempre

state guidate da queste esigenze di modernizzazione, efficienza,

collaborazione, forza nella presentazione di un’immagine positiva

della Chimica. Esse, come sempre nel corso dell’attuale triennio

di presidenza, si sono sviluppate lungo le tre direttrici del ruolo

della SCI nel contesto nazionale, in quello internazionale ed infi-

ne nel rafforzamento della propria operatività interna.

La SCI e le azioni in ambito nazionale

La Società Chimica Italiana non lavora, non può lavorare da sola

come unica interprete della realtà chimica italiana. Ha necessità

di essere inserita in un tessuto di relazioni virtuose costituite tra

tutte le maggiori componenti della rappresentatività del mondo

chimico nazionale. È per questo che nel corso dell’ultimo anno

sono state cercate ed attivate convenzioni di collaborazione tre

la SCI e Federchimica, AIDIC (Associazione Italiana di Ingegneria

Chimica) e CNC (Consiglio Nazionale dei Chimici). Con esse la

SCI vuole essere, e nei fatti è, portatrice di interessi unicamente
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culturali e scientifici, lontana da qualsivoglia difesa di altre posi-

zioni in campo economico e produttivo. Per questo l’obiettivo

che si presenta a noi della Società Chimica Italiana più degli altri,

nell’ambito di tali collaborazioni e nei confronti della società civi-

le e del potere politico, è quello di essere interlocutori affidabili e

“puri”! La piattaforma su cui lavorare con le altre Associazioni (ma

vi stiamo già lavorando) è come un tavolo a quattro gambe, che

vuole essere particolarmente solido, sul quale porre tutti insieme

i problemi della formazione dei giovani, dell’immagine della chi-

mica, della sostenibilità della chimica. La convenzione con

Federchimica è stata firmata lo scorso ottobre, in occasione del

RICH MAC 2005, ed ha già prodotto alcuni incontri operativi,

diretti a potenziare una azione comune nei settori della didattica

della chimica (con operazioni unitarie verso il governo) dell’imma-

gine della chimica appunto (ancora in fase di gestione iniziale),

dello sviluppo di una piattaforma comune nel campo delle nano-

tecnologie. È però opportuno osservare che i rapporti con tale

associazione si presentano non di semplice gestione. La conven-

zione con l’AIDIC è stata siglata a Roma lo scorso mese di luglio,

nell’ambito di un interessantissima giornata di lavoro sulle nano-

tecnologie organizzata dalle due associazioni. Si prevede, nel

corso del prossimo autunno, l’istituzione di un tavolo di lavoro

che affronti tutti gli aspetti della nostra futura collaborazione. La

firma della convenzione con il CNC, come sapete per avervi assi-

stito in diretta, ha avuto invece a disposizione il grande palcosce-

nico pubblico della cerimonia di apertura del Congresso SCI

2006. Porterà sicuramente ad una proficua collaborazione tra la

più grande associazione scientifica italiana e l’associazione che

rappresenta gli interessi di circa 10.000 professionisti del settore

della chimica. Il numero complessivo di persone rappresentate,

circa 15.000, costituirà la base per una più incisiva interazione

con l’interlocutore politico. Avremo anche una maggiore forza

all’interno delle associazioni chimiche europee.

Prosegue e si rafforza l’azione della SCI nel settore dei giovani

chimici. Il gruppo giovani della Società è una realtà estremamen-

te attiva (ricordo il premio Primo Levi, il simposio europeo all’in-

terno del primo congresso EuCheMS, il bel sito web del gruppo).

Per i giovani e per la loro attività è stato rinnovato, ancora per

cinque anni, l’accordo con la Sigma Aldrich per l’organizzazione

annuale del convegno SAYCS. Sotto l’egida della SCI, e con la

conseguente diffusione dell’immagine della Società, abbiamo

avuto la partecipazione di molti autorevoli soci, tra i quali più volte

del presidente della Società, a molte puntate della trasmissione

di divulgazione delle scienze (della chimica nel nostro caso) per i

giovani, condotta dal giornalista Luciano Onder: “RAI Explora”,

trasmessa sul canale di RAI Educational. La SCI, tramite propri

rappresentanti, è presente nella piattaforma nazionale della chi-

mica sostenibile, nella piattaforma nazionale delle nanotecnolo-

gie, nell’organizzazione che si interessa dei principi etici della chi-

mica e della proibizione delle armi chimiche, nelle riunioni e tavo-

le rotonde che trattano argomenti relativi alla sicurezza in campo

chimico. La SCI infine, opera incisivamente nel campo della for-

mazione. Anche per servizio al mondo chimico ed a vantaggio

della diffusione del proprio logo tra i giovani studenti ed i loro

genitori, gestisce l’attività “borse di studio del progetto lauree

scientifiche”. Proprio in questi giorni si andranno a svolgere le

prove di esame presso molte università italiane. Sono pervenute

circa 350 domande a fronte di 43 borse. Di questa attività va

dato merito soprattutto ai Colleghi Ulderico Segre e Antonio

Floriano.

La SCI ed il suo ruolo internazionale

Tutte le Divisioni della SCI e molti gruppi interdivisionali sono stati

attivissimi nell’organizzare manifestazioni e congressi internazio-

nali, con la partecipazione dei più importanti scienziati italiani e

stranieri. La qualità ed il numero delle pubblicazioni dei nostri

ricercatori sulle più importanti riviste internazionali, inoltre, è sem-

pre molto elevato. Questi due elementi costituiscono, a mio giu-

dizio, l’essenza di quello che io definisco “il paradosso della ricer-

ca chimica italiana”! Anche a fronte di una sempre più marcata

diminuzione del finanziamento pubblico alla ricerca, conseguenza

di una scarsa attenzione da parte del potere politico verso le esi-

genze della scienza quale volano del benessere futuro della nazio-

ne, la chimica italiana infatti riesce a conseguire risultati di assolu-

to valore mondiale. Ma ancora per quanto tempo?

Nel corso di questi ultimi mesi abbiamo potuto osservare come il

rispetto di cui godiamo all’estero diventi un elemento tangibile nei

rapporti nostri con tutte le Società Chimiche Europee. Le attività

condotte in seno all’EuCheMS ed al pool editoriale delle Società

Chimiche ne sono una dimostrazione. All’interno dell’EuCheMS è

stato istituito un gruppo di società guida, per “fare politica” verso

la Commissione ed il Parlamento Europeo, nel quale è presente a

pieno titolo la SCI. Esso è formato, inoltre, dalle società chimiche

tedesca (GDCh), inglese (RSC) e francese (SCF). I direttori esecu-

tivi ed i presidenti di tali società si sono riuniti più volte a Bruxelles

nella scorsa primavera, in riunioni alla quali ha ovviamente parte-

cipato con ruolo coordinante il Presidente EuCheMS Prof.

Giovanni Natile, con lo scopo di avviare importanti operazioni di

contatto nei confronti degli organismi comunitari. A tal fine è stato

anche stipulato un contratto con un consulente comunitario con

sede a Bruxelles il quale, tra le molte cose, informerà le Società

membri delle attività comunitarie di interesse della chimica. In tale
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ambito è stato organizzato, con grande successo, un incontro di

lavoro presso il parlamento europeo con alcuni parlamentari euro-

pei stessi, con un membro della commissione e con un compo-

nente del Consiglio Scientifico dello European Research Council.

È stato loro consegnato e con loro discusso un dettagliato “sta-

tement” nel quale l’EuCheMS illustra il proprio punto di vista

rispetto alla ricerca chimica in Europa, con particolare enfasi sulle

idee innovative, sulla ricerca prodotta dai giovani e sui finanzia-

menti alla ricerca di base. La SCI ha inoltre partecipato con gran-

dissimo risalto ed in posizione di assoluto prestigio alle attività del

1° Congresso EuCheMS, che si è svolto due settimane or sono a

Budapest. Siamo stati attivi in tutte le riunioni politiche tenutesi in

seno EuCheMS (una dedicata al 2° Congresso EuCheMS, che si

terrà a Torino nel settembre 2008 ed i cui lavori preparatori sono

già considerevolmente avviati). Una menzione speciale merita lo

European Young Chemists Award (concorso per i migliori lavori

presentati dai giovani al congresso), tenutosi in sessione comune

ed organizzato dal Gruppo Giovani della nostra Società. La giuria

internazionale ha selezionato tre giovani altamente meritevoli, i

quali hanno ottenuto una medaglia ed un riconoscimento in dena-

ro sponsorizzati dalla SCI. L’organizzazione del 41° Congresso

IUPAC e della 44a General Assembly di Torino agosto 2007 è in

fase abbastanza avanzata di gestione. Tra gli organismi europei

nei quali la SCI è parte, merita attenzione l’ECTNA (European

Chemistry Thematic Network Association), la quale tra le altre

cose attribuisce, dopo attento esame anche condotto in loco, il

titolo di “Eurobachelor” alle università che ne fanno richiesta. In

questa attività le Università Italiane sono particolarmente presenti

al punto di costituire quasi il 50% dei “label” attribuiti. La SCI è

presente ufficialmente nel processo di attribuzione del “label” e si

sta attivando, unitamente ad altre società europee, per gestire in

proprio e per conto dell’ECTNA la concessione dell’

“Eurobachelor Label”. Nell’ambito delle attività editoriali europee,

tutte di successo medio-alto, viene segnalato il grande risultato di

contributi e diffusione della rivista ChemMedChem, finalmente

nata nel gennaio di quest’anno. Il presidente SCI è stato nomina-

to, in occasione della riunione dello scorso aprile delle società

proprietarie, presidente dell’ “ownership board” della rivista. La

rivista “Annali di Chimica” ha, sia pur di poco, aumentato il suo

coefficiente di impatto giunto nel 2005 a circa 0.4. I lavori inviati

sono celermente gestiti ed i tempi di pubblicazione medi si sono

ridotti a non più di cinque mesi dall’invio del lavoro. La percentua-

le di rigetto si aggira sul 50%. A breve tutta la gestione della rivi-

sta, dall’invio del lavoro al referaggio dello stesso avverrà on line

utilizzando il software “manuscript central”, lo stesso utilizzato

dalle più grandi case editrici e dalle maggiori società chimiche per

le proprie riviste. È stata infine siglata la convenzione di scambi di

conferenzieri tra la SCI e la RSC. Tale convenzione è intitolata a

John Francis Vigani, chimico italiano vissuto tra la fine del seicen-

to ed i primi del settecento, primo titolare nel 1702 di una catte-

dra di Chimica all’Università di Cambridge.

Rafforzamento interno della Società

Il numero dei Soci è aumentato purtroppo solo di poco, un centi-

naio circa, nel 2006 rispetto all’anno precedente. I nostri sforzi

continueranno a concentrarsi ancora in questa direzione. Il grup-

po interdivisionale “Chimica del Proteoma” è operativo in pieno e,

a partire dal prossimo anno, lo sarà il nuovo gruppo di “Green

Chemistry”. Nel corso dello scorso autunno il presidente della

Società ha avuto il piacere di presenziare alle attività congressua-

li di sei Divisioni della Società, offrendo quindi al Socio la palpabi-

le informazione sull’interesse dei vertici societari nei confronti delle

attività divisionali. Di particolare rilievo è stata la visita compiuta, lo

scorso dicembre, al congresso della Divisione di Didattica

Chimica la quale mai precedentemente aveva avuto l’opportunità

di confrontarsi direttamente con i vertici sociali. La didattica della

chimica, e la Divisione che ne cura l’attività, è infatti nel primo oriz-

zonte di interesse di questa presidenza. Ugualmente per la prima

volta le premiazioni dei giovani vincitori dei giochi nazionali della

chimica sono state effettuate direttamente dal presidente. Il sito

web della Società è una realtà consolidata e viene aggiornato

costantemente in tempo reale. Al suo interno vi sono tutte le infor-

mazioni sulla vita della SCI e dei suoi organi periferici, quindi dalle

riviste ai congressi, dalle informazioni sulle riunioni del Consiglio

Centrale ai documenti di interesse per il Socio. È previsto inoltre,

a brevissimo termine, un nuovo lay-out del sito finalizzato a donar-

gli un aspetto più attraente ed ad una più semplice fruibilità da

parte del visitatore. Da quando è nato 1600 persone si sono iscrit-

te al portale SCI e 50.000 pagine sono state visitate. Tramite il sito

SCI è possibile iscriversi alla Società o effettuare il rinnovo della

associazione e pagare le quote sociali tramite carta di credito.

Analogamente è possibile iscriversi ai congressi SCI. Le prossime

votazioni per il rinnovo della Presidenza per il triennio 2008-2010

saranno effettuate per votazione telematica tramite il portale del

sito. La SCI ha inoltre completamente ristrutturato le schede di

iscrizione alla Società e le schede di rinnovo dell’iscrizione. Le

nuove schede sono di assoluta facilità di lettura e gestione ed

hanno unanimemente riscosso il gradimento del Socio. È stata

questa una operazione effettuata in raccordo con l’attivazione

dell’iscrizione ed il rinnovo on line: essa ha richiesto un lungo ed

impegnativo sforzo. Contestualmente si è dovuto procedere ad

una revisione della gestione dell’ufficio Soci. L’ufficio gestione
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congressi, infine, è integrato nella sua operatività con l’ufficio Soci.

La Chimica e l’Industria ha visto un notevolissimo impulso. I conte-

nuti sono di livello sempre più alto ed il suo Direttore Prof. Trifirò,

presente tra l’altro sempre alle riunioni del Consiglio Centrale da un

anno a questa parte al fine di rendere più stretto il raccordo tra la

Società e la rivista, ottiene ora con maggiore facilità contributi

importanti ed utili per la pubblicazione sulla rivista e per l’informa-

zione al Socio. Tramite infine la nuova politica di diffusione della

copia cartacea della rivista, il numero dei Soci che la ricevono men-

silmente è passato da 700 a 2900 (su un totale di circa 4.500 Soci).

SCI 2006 

Un discorso a parte merita il Congresso Nazionale della

Società Chimica Italiana, SCI 2006, che stiamo vivendo in

questi giorni. Esso investe in pieno e contemporaneamente

tutti e tre i grandi temi toccati in precedenza, quale aspetto

della attività della SCI sia a livello internazionale che italiano,

quale elemento di rafforzamento della Società al proprio inter-

no. Dai Colleghi Presidenti e Dirigenti delle Società Chimiche

Europee, che per motivi di interazioni all’interno dell’EuCheMS

si sono interessati della nostra attività congressuale, ho avuto

il piacere di ricevere molti complimenti per il programma scien-

tifico assolutamente internazionale del nostro congresso. Tre

premi Nobel su otto conferenze plenarie (sette in totale tenute

da scienziati stranieri). Due conferenze sulla figura di Amedeo

Avogadro. Circa trenta, in totale, invited lecturers stranieri. Due

tavole rotonde nelle sessioni plenarie, una sul futuro della chi-

mica (con interventi del MUR, di Federchimica e di

Farmindustria) e l’altra sui “giovani, la chimica e lo sviluppo

sostenibile”. Una sessione plenaria integralmente dedicata

ai giovani chimici. Importante, anche la cerimonia di apertu-

ra del congresso, quella della consegna delle medaglie SCI,

ed il primo giorno complessivamente, presso il teatro Verdi.

Un congresso nel congresso, infine, costituito dai lavori sul

particolato atmosferico: “PM 2006”. Un totale di più 1750

partecipanti attivi regolarmente iscritti, numero che rappre-

senta un record assoluto per questa manifestazione. Un

totale di espositori mai raggiunto prima. Splendida ed effi-

cientemente utilizzata per il congresso la sede del plesso

didattico dell’Università di Firenze. Siamo inoltre sicuri,

anche se è presto per fare il bilancio, che la manifestazione

costituirà un successo economico per la SCI. Il tutto magi-

stralmente organizzato e gestito dagli amici fiorentini guida-

ti dal Prof. Alberto Brandi. A tutti loro il grazie sincero della

Società Chimica Italiana.

Non posso, ancora una volta, non concludere la relazione

annuale ai Soci senza avere ringraziato gli amici, i colleghi

Soci, i colleghi del Consiglio Centrale della Società ed i mem-

bri delle Commissioni, il Comitato Esecutivo, i vertici degli

Organi Periferici, i dipendenti della Società e gli esterni allo

staff che hanno collaborato con noi. Tutti hanno operato con

grande entusiasmo, dedizione e passione. Se abbiamo rag-

giunto dei risultati positivi tangibili per l’immagine della chimi-

ca, nelle relazioni nazionali ed internazionali, quindi di raffor-

zamento del nostro ruolo ed infine di soddisfazione per il

Socio SCI, il merito è di tutti loro! Lunga vita alla Chimica,

lunga vita e successo alla Società Chimica Italiana.

INFORMA
SOCIETÀ CHIMICA ITALIANA

La Società Chimica Italiana su Internet

Sito web della Sci: www.soc.chim.it
È anche attiva una mailing list all’indirizzo: 

SCI-listavvisi: SCI-list@list.cineca.it
SCI-listdiscussione: SCI-list@devolmac.ing.unitn.it

Altri siti attivi sono: 
Gruppo Giovani

www.scigiovani.it
Sezione Campania: www.scicampania.unina.it/index.htm

Sezione Lombardia: www.sci-lombardia.org/

Sezione Veneto: www.chimica.unipd.it/~SCI/
(notare la S maiuscola di Sci).
Da questo sito si può accedere alla mailing list.

Sezione Lazio: http://laziosci.interfree.it

Divisione di Chimica Ambientale e dei Beni Culturali:
www.sci.uniba.it/dcamb/

Divisione di Chimica Analitica:
www.scica.unibo.it 

Divisione di Chimica Fisica: http://www.divcf.unimo.it/

Divisione di Chimica Industriale: http://www.chimind.it/

Divisione di Chimica Inorganica: http://dci.mfn.unipmn.it/

Divisione di Chimica Organica: http://www.soc.chim.it/divorganica

Divisione di Chimica dei Sistemi Biologici: molsim.sci.univr.it/sci

Divisione di Didattica Chimica: http://www.didichim.org/

Divisione di Elettrochimica: users.unimi.it/~pmussini/

Divisione di Chimica Farmaceutica:

http://dcf.frm.uniroma1.it/cgi-bin/home.pl

Divisione di Spettrometria di Massa:
http://sirio.cineca.it/hosted/mass_spectrom/dms/

Gruppo Interdivisionale Catalisi: www.fci.unibo.it/gic/

Gruppo Interdivisionale Chimica Computazionale:
http://www.soc.chim.it/grup _int_comp

Gruppo Interdivisionale di Chimica Strutturale:
www.chim.unipr.it/chimica/index.htm


